
 

 

 

 

 
 

CONGRESSO NAZIONALE LAV  

Venerdì 29 - Sabato 30 e domenica 31 maggio 2026 

 

Modulo di candidatura a membro del Consiglio Direttivo LAV 

 

Con la presente trasmetto la mia candidatura alla carica di membro del Consiglio Direttivo LAV. A 

tal fine comunico: 

Nome e Cognome:  EMMA PIGA 

N. tessera: 1008144 

Città: CAGLIARI 

Presentazione della/l 

candidata/o: 

Ho 55 anni e faccio parte della LAV da oltre vent’anni. Il mio percorso all’interno dell’associazione è iniziato nel 

2003 come responsabile di sede; successivamente ho ricoperto per tre mandati il ruolo di garante e, nell’ultimo 

biennio, sono stata membro del Consiglio Direttivo uscente. 

Il mio impegno per gli animali nasce ancora prima dell’ingresso in LAV: mi sono occupata attivamente di colonie 

feline e del recupero e ricollocamento di cani vaganti, vivendo da vicino le difficoltà del mio territorio e le situazioni 

di disagio e maltrattamento. Tra i risultati più importanti ottenuti con LAV sul mio territorio ci sono: il sequestro 

degli animali del circo Martin, la sostituzione delle carrozze a trazione animale con veicoli elettrici nel comune di 

Cagliari, la convenzione col Comune di Villasimius per il contenimento del randagismo felino finanziata con la 

tassa di soggiorno, l’ottenimento di un importante e cospicuo finanziamento regionale per realizzare un progetto di 

contenimento dei cinghiali con metodi non cruenti, la chiusura dell’allevamento di suini a Caniga. Gran parte di 

questi importanti risultati sono frutto di un impegno costante e significativo nel coinvolgimento delle istituzioni, 

un percorso non sempre facile ma fondamentale. Le istituzioni, infatti, non rappresentano soltanto un livello di 

confronto ma un alleato necessario nel processo di cambiamento che promuoviamo a tutti i livelli. 

Sul piano professionale lavoro come responsabile amministrativo e finanziario in una società per azioni, dove mi 

occupo anche della gestione del personale. Nel tempo, le mie esperienze lavorative si sono intrecciate con quelle 

maturate nell’associazione e in anni di pratica di uno sport di squadra. Questi percorsi, pur diversi, mi hanno 

insegnato il valore della collaborazione, del rispetto, dell’ascolto e della responsabilità condivisa nel perseguimento 

di obiettivi comuni. Credo fortemente che siano proprio l’integrazione tra competenze diverse e lo spirito di 

squadra a dare valore a qualsiasi organizzazione, inclusa la nostra, e a permetterci di affrontare insieme, in modo 

concreto ed efficace, le sfide che abbiamo davanti. È con questo approccio che vorrei continuare a dare un 

contributo serio e concreto alla tutela degli animali, che rappresenta da sempre il cuore del mio impegno. 

 

Quale/i obiettivo/i 

proporresti 

all’Organo in caso di 

tua elezione? 

✓ Rafforzare la sinergia e l’integrazione tra territorio e sede nazionale, che nel tempo si è progressivamente 

indebolita. Tutti i soggetti che operano nell’organizzazione, pur nel rispetto dei diversi ruoli e competenze, 

devono potersi riconoscere in un’unica associazione e lavorare in modo coordinato, trasparente e 

collaborativo. Un’associazione, una sola direzione: One LAV. 

✓ Favorire una maggiore partecipazione e coinvolgimento delle sedi locali alla vita associativa, attraverso 

momenti strutturati di confronto, condivisione e rendicontazione, sia sulle attività del Consiglio Direttivo sia 

sul lavoro svolto nel territorio. 

✓ Rafforzare, in tutte le aree tematiche di intervento, un impegno orientato ad una trasformazione culturale e 

istituzionale che metta sempre più in discussione l’attuale rapporto tra animali umani e non umani, ancora 

caratterizzato da pratiche di dominio e sfruttamento profondamente radicate, sostenute da un sistema 

economico, istituzionale e culturale che le normalizza. Educazione, advocacy, lavoro in rete sul territorio e 

comunicazione critica sono strumenti fondamentali per rendere pensabile e praticabile un modello di 

convivenza basato sul riconoscimento della soggettività animale e sulla progressiva riduzione dello 

sfruttamento. L’obiettivo è contribuire ad un cambiamento di paradigma che renda la convivenza rispettosa 

tra specie una direzione condivisa e non un’eccezione. 

✓ Portare a compimento il percorso, già avviato nel precedente mandato, di gestione e risoluzione delle criticità 

interne, con particolare riferimento alle gravi disfunzioni organizzative e gestionali. Un processo già avviato 

dal Consiglio Direttivo uscente, che richiede continuità, rigore e competenze specifiche. In tale ambito, 

ritengo di poter assicurare un contributo qualificato, soprattutto sugli aspetti economico-finanziari e nello 

sviluppo di un sistema strutturato di controlli interni, finalizzato all’adozione del modello organizzativo 231 

 

 
Ai sensi dello Statuto LAV e del Regolamento del CD nazionale, si ricordano i requisiti per l’elezione:  



- avere un’anzianità di iscrizione ininterrotta di almeno 4 anni;

- essere in regola con il pagamento della quota associativa annuale;

- non ricoprire cariche o incarichi a qualsiasi livello in altre associazioni animaliste/protezioniste

/zoofile/conservazioniste/ambientaliste o organismi politici;

- praticare la scelta etica vegana;

- possedere i requisiti di onorabilità e indipendenza;

Dichiaro di aver preso visione dell’Informativa sul trattamento dei dati personali resa ai sensi dell’art. 

13 del Regolamento (UE) 2016/679, allegata al presente modulo, e di essere stato/a informato/a delle 

modalità e finalità del trattamento dei dati personali connesse alla procedura di candidatura e di 

elezione degli Organi statutari. 

Cagliari, lì 30/04/2026 

Trasmettere il presente modulo compilato corredato da una foto via email a cd@lav.it o via posta1 

a Assistente CD LAV - Viale Regina Margherita 177 - 00198 Roma entro il 3 maggio p.v. 


